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                    Ormai il sole sembrava sorto da decenni.

 

 Lo vedevo baldanzoso e fiero, ergersi nel suo impero azzurro con spruzzate di grigio e pioggia, sfidando i miei occhi assonnati e anche la mia pazienza. Le tendine logore dell'unica finestra dell'appartamento sono ben presto sconfitte e lasciano trasparire i raggi luminosi all'interno di quel minuscolo spazio vitale.
  


Un luogo in cui mi sono rintanato ormai da ore, forse giorni. Ricordarmi il tempo esatto mi risutava impossibile.
   


Era inutile rimanere a letto: mi alzo e mi siedo a lato dell'unto materasso senza nulla se non una misera coperta bianco sporco, colpisco con il tallone uno dei quattro forattini che sostenevano quel lerciume di lana e riprendo lentamente coscienza di me: la pulizia non era mai stata una mia prerogativa di vita e se qualcuno avesse messo il naso in quel monolocale, lo avrebbe di certo scoperto immediatamente, con tutto quel degrado. 

Così come non era mia prerogativa il lavoro, la famiglia e, perché no, le donne e la relazione con loro.
  


Non mi riconoscevo omosessuale, non avevo nemmeno intenzione di diventarlo ma le donne, in generale, non erano strettamente indispensabili nella mia vita. C'era solo una persona importante nella mia vita: Rose.
   


Piccola. Stupenda. Rose.
 Lei non mi abbandonava mai, era sempre presente per me, non mi aveva mai liquidato nel cuore della notte dicendo di avere mal di testa.
 Eccola dov'era. Lì vicino. Strofino energicamente gli occhi cercandola per tutta la stanza.
 La vedo lì dove l'avevo lasciata la sera prima, seduta davanti alla sua scrivania.
   


Mi dava le spalle in quel momento, stava respirando lentamente, come in una sorta di contemplazione onirica. 

Mi faccio vicino a lei ancora in mutande, gli sfioro la spalla nuda.
 Lei alza lo sguardo con delicatezza, incrociando il mio con dolcezza ed un sorriso molto piccolo:
 < Ben svegliato, Paul >
 < Ciao incanto! Hai dormito bene? > 
 Lei si afferra la ciocca bionda scomposta sul viso e se la passa dietro, lasciandola adagiata dietro le orecchie e rivelando le sue gote bianche ma soffici.
 < Come sempre amore mio, lo sai no!? >
 Le sorrido, disinteressato della sua risposta, come se non l'avessi nemmeno recepita, facendomi due passi indietro, di nuovo vicino al letto.
   


La informo, sbuffando un miasma terribile proveniente dal cibo mal digerito della sera prima, che sarei andato a farmi una doccia ristoratrice, mi sorride invitandomi a seguirla prima, per fare con lei un nuovo, stupendo salto nel vuoto.
 Accolgo il suo invito, non c'era nulla di meglio appena svegliati, mi siedo nuovamente sul letto, lei si pone davanti a me guardandomi ammaliante e pronta.
 Afferro la siringa riposta dentro l'astuccio di pelle e inietto tutto in un colpo, senza respirare, senza prepararmi psicologicamente al suo effetto, non esce nemmeno una goccia di sangue, tutto è splendidamente pulito ed efficente.
   


Il colpo violento al cervello arriva subito in pochi secondi mentre Rose mi sorride e mi parla delicatamente:
 <Senti tutto vero Paul?>
 Sorrido ingenuamente e beato, mi lascio andare alla sensazione di potere che scorre illuminante in me, la sensazione di disagio per quei luoghi angusti e sporchi scompare così come il senso di fame che mi stava attanagliando, lasciando spazio alla serenità dei sensi e la beatitudine dello spirito.
 Le mie pupille si dilatano e spicco un salto da un dirupo.

Cado. Sempre più giù.
 Non riesco a dire nulla dello spettacolo che mi si presenta davanti agli occhi e mi riempie le orecchie, mi lascio carezzare il volto da Rose, come una amorevole infermiera da campo.  
 Dopo diversi minuti il penetrante odore di sudore risale dal mio corpo e mi fa storcere il naso, capisco di dovermi muovere e farmi quella doccia.
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